
DATE A CESARE QUEL CHE E’ DI CESARE  
oppure
COMUNE DI COMACCHIO E FAKE NEWS 
Continua la disinformazione sul ruolo delle 2 case alle entrate del Comune di Comacchio 

Come Associazione dei circa 50.000 proprietari 2 Case dei Lidi comacchiesi, contribuenti IMU per 
oltre 25 milioni di euro allo Stato di cui metà torna al Comune di Comacchio, rimaniamo increduli e
mortificati dalla distorta narrazione sulle voci di entrata del Bilancio comunale che il Sindaco di 
Comacchio,  imperterrito, continua a diramare.

Ma andiamo per ordine:

1) non si può parlare di entrate IMU del Comune di Comacchio senza mai citarne la 
provenienza  ovvero che  la quasi totalità dell’importo IMU proviene NON dai comacchiesi 
“residenti e votanti”  ma dai  “comacchiesi stagionali” ovvero i proprietari delle  2 CASE
che animano l’economia comacchiese a 360 gradi , considerando anche il connesso 
contributo TASI di 1,5 milioni che va a coprire per più di ¼ i costi dei cosidetti “servizi 
indivisibili” ( Illuminazione pubblica- Servizio viabilità –Polizia municipale,Parchi e 
servizi per tutela del verde- Servizi cimiteriali,  nochè servizi assistenziali alla persona ) 

Tuttavia la realtà delle 2 CASE con tutto il loro indotto economico , restano per la 
Municipalità,  una  “realtà fantasma!
 

2) I  proprietari  di  2  CASE contribuiscono  inoltre  con  i  proventi  dei  passi  carrai,  dei
parcheggi, delle multe e da ultimo il pagamento di salate tariffe rifiuti  sulle quali si sta
cercando  di  fare  chiarezza  col  Consorzio  CLARA e  col  Comune,   in  quanto  appaiono
fortemente incongrue per chi utilizza il servizio massimo 4 mesi estivi , essendo ridotte solo
di  ¼  rispetto  a  quanto  paga  il  cittadino  residente  che  utilizza  il  servizio  tutto  l’anno.
Sembrerebbe più congrua una riduzione tariffaria che tenga conto appunto della fruizione
del servizio massimo per 1/3 dell’anno !
Considerato poi che la tariffa rifiuti include anche lo smaltimento dei rifiuti delle spiagge, i
proprietari delle 2 CASE si chiedono in che misura incidano sui costi complessivi questa
tipologia  di  rifiuti  e  perché  pagano anche un tributo  sulla  pulizia  delle  spiagge quando
pagano il loro soggiorno ai Bagni.

 
3) I proprietari di 2 CASE trovano poi assai bizzarro che NON  sia invitata a tavolo del
Turismo la  categoria  “Proprietari 2 CASE”  dato che è la prima ad aver investito sui Lidi
comacchiesi  (… ancora prima che il  Tavolo del Turismo esistesse !!!)   e percepisce questo
rifiuto non solo come  “illogico e irrazionale”  ma come la conferma di ciò che sui Comacchiesi
si vocifera ovvero un circuito chiuso ( il circuito dell’Anguilla ..)  che tollera il “forestiero”
giusto  perché  non  ne  può  fare  a  meno  ed  evita  accuratamente  di  ascoltarne  la  voce,
sembrando  aver   deciso  a  priori  che  si  tratta  di  pretese  e  non  di  diritti  (giuste
rivendicazioni)

4) Per quanto concerne il federalismo fiscale invocato dal Sindaco Fabbri che fa rientrare
Comacchio tra i Comuni virtuosi, ci sfugge perché , in analogia con l’iniziativa di 44
Comuni veneti virtuosi, non abbia anche lui fatto ricorso al Consiglio di Stato per farsi
restituire  il  dovuto,  dato  che  non  sono  state  rispettate  dallo  Stato  le  opportune
scadenze temporali  relative  alla  richieste  di  invio del  Bilancio  di  previsione ovvero



quando il Comune ancora deficitava della corretta definizione dei trasferimenti statali
relativi proprio all’IMU

5) Si ritiene irrealistico poter provvedere poter provvedere alla copertura di un piano
speciale  per  una  riqualificazione  delle  strade  e  dei  Lidi  con  la  semplice  tassa  di
soggiorno  :  sarebbe   più  veritiero  e  quindi  onesto  riconoscere  il  ruolo  chiave  del
finanziamento annuale derivante dal contributo IMU che deve essere riequilibrato a
favore  della  riqualificazione  dei  Lidi  e  non  solo  della  Città  di  Comacchio  di  cui
peraltro apprezzano il lancio turistico sovraregionale e sovranazionale realizzato dalla
attuale Ammninistrazione. 

6) I proprietari di 2 CASE  chiedono  quindi legittimamente una apertura democratica
che  finalmente  riconosca   pubblicamente  il  ruolo  economico  di  questa  importante
realtà  sociale  !  Se  il  Comune  di  Comacchio  continuerà  nel  suo  “negazionismo”  ,
saranno tratte le dovute conseguenze!


